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Artigianato, ancora stallo
Per 3 imprenditori su 4 il futuro sarà da così a peggio

CASTELFRANCO – (mz) Le imprese artigiane della Castellana non vedono ancora la fine del tunnel. La fotografia

del settore è stata scattata da un'indagine su 352 aziende della zona, condotta dalla società specializzata Quaeris

per conto della Confartigianato di Castelfranco, associazione che riunisce 1.282 delle 2.950 ditte castellane. Quasi

un piccolo imprenditore su due (il 46,2% del campione) non prevede miglioramenti nel prossimo futuro per la

situazione  italiana, mentre  un altro terzo (38,5) propende  per la  stazionarietà.  Ed anche  riguardo  alla  propria

impresa, le prospettive non appaiono rosee: calano i pessimisti (40,4%), ma aumentano coloro che pronosticano

una condizione di stallo (48,1%). Resta ancora caldo il fronte del credito: un terzo degli intervistati si dichiara

insoddisfatto  del  rapporto  con la  propria  banca  e  un altro 29% lo ritiene  appena  sufficiente.  Così  come non

consente entusiasmi l'occupazione: solo il 7,7% prevede di fare nuove assunzioni nel prossimo biennio.  Tra le

priorità poste dagli artigiani ai loro Comuni, spiccano le questioni relative all’immigrazione (indicate dal 46,2%) e i

temi legati a traffico, viabilità e parcheggi (34,6%).  L'indagine completa sarà presentata giovedì 28 aprile, alle

20.30, all'hotel Fior di Castelfranco.

Ai  nostri  microfoni,  Giorgio  De  Carlo,  direttore  della  società  Quaeris,  e  Valter  Veronese,  presidente  della

Confartigianato di Castelfranco.
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